
UNA DOPPIA ESPLOSIONE a pochi passi

dal consolato americano di Karachi. A meno

di 48 ore dalla visita del presidente Bush, un

attentato kamikaze in Pakistan ha preso a

bersaglio una vettura

del corpo diplomati-

co statunitense. Un

funzionario america-

no, David Roy, è rimasto ucciso
sul colpo, insieme al suo autista,
ad un agente pakistano e ad un’al-
tra persona non identificata, for-
se lo stesso attentatore. Secondo
fonti della polizia locale potreb-
be esserci un altro straniero di-
sperso. Nell’esplosione sono ri-
maste ferite quarante persone, di-
verse sono in gravi condizioni.
Un sinistro comitato d’accoglien-
za per il presidente americano,
che dovrebbe arrivare a Islama-
bad nella tarda serata di oggi.
Dall’India, dove aveva appena si-
glato un accordo sul nucleare ci-
vile, Bush ha confermato la sua
ferma intenzione di proseguire
con il suo programma di visite.
«Terroristi e assassini non mi im-
pediranno di andare in Pakistan,
una visita che ritengo importan-
te», ha detto il presidente che nel
suo tour è stato accompagnato da
una sequela di attentati - a Kabul
e ora a Karachi - e proteste di
piazza.
Manifestazioni sono attese anche
per oggi in tutto il Pakistan, già
incendiato da un’ondata di dimo-
strazioni dopo la pubblicazione
delle vignette su Maometto giudi-
cate basfeme. La rabbia alimenta-
ta dai gruppi islamici radicali si è
incanalata in una protesta forte-
mente anti-americana che ha pre-
so di mira lo stesso presidente
Musharraf, giudicato succube al-
la politica della Casa Bianca.
La visita del presidente america-
no in queste ore vorrebbe essere
un forte segnale di sostegno al-
l’alleato pachistano, ma rischia
di innescare una nuova ondata di
violenze. L’attentato di ieri è solo
un segnale in più della difficoltà
sul terreno e appare come un evi-
dente gesto di sfida: la strada del
consolato Usa a Karachi era di
fatto chiusa al traffico dall’attac-
co del giugno 2002, in cui mori-
rono 12 agenti pachistani, il ka-
mikaze ha preso deliberatamente
a bersaglio un veicolo diplomati-
co nel parcheggio del vicino ho-
tel Marriott. Nell’esplosione l’au-
to è stata scagliata oltre l’alto mu-
ro di cinta fortificato che proteg-
ge la sede diplomatica, distrutte
anche altre sette vetture del con-

solato statunitense.
Bush manterrà comunque l’agen-
da già decisa. Ieri in India ha
chiuso un accordo da lui stesso
definito storico, per la collabora-
zione con il governo indiano in
materia di nucleare civile. L’inte-
sa, i cui termini rimangono segre-
ti, si basa sull’impegno dell’In-
dia - che non ha mai sottoscritto il
Trattato di non proliferazione nu-
cleare - a consentire i controlli
dell’Aiea sugli impianti civili.
Gli Stati Uniti forniranno tecno-
logia a fini civili, compresi reatto-
ri e combustibile, la Casa Bianca
ha anche invitato altri paesi forni-
tori a fare altrettanto. L’accordo,
che mette fine al trentennale iso-
lamento di New Delhi in materia
nucleare, è stato salutato con fa-
vore dal direttore generale del-
l’Aiea, El Baradei. Ma dovrà pas-
sare al vaglio del Congresso Usa,
scettico su un rapporto di collabo-
razione con l’India proprio in ra-
gione del suo rifiuto di sottoscri-
vere gli accordi di non prolifera-
zione.

■ / Washington

Il giorno 1 marzo 2006 è man-
cato all’affetto dei suoi cari

GASTONE SGARGI

La moglie Adda, il figlio Andrea
e la nuora Cristina ne danno il
doloroso annuncio.
I funerali avranno luogo presso
la Camera Mortuaria dell’Ospe-
dale Maggiore di Bologna dalle
13.00 alle 15.00 del 3 marzo
2006.

Bologna, 3 marzo 2006

Rossella, Emma, Laura, Vitto-
ria, «Gianca» e «Ferretti» unita-
mente all’Anpi Saragozza ricor-
dano

GASTONE SGARGI
fraternamente vicini a Adda,
Andrea e Cristina.

Bologna, 3 marzo 2006

I Democratici di sinistra di Bolo-
gna partecipano al dolore dei
familiari per la scomparsa di

GASTONE SGARGI
Giovane partigiano, dirigente
sindacale e del movimento co-
operativo, il suo impegno politi-
co e sociale si è caratterizzato
con la sua indimenticabile dedi-
zione all’associazionismo spor-
tivo della nostra comunità.

Bologna, 3 marzo 2006

Il marito Mario, le figlie Daniela,
Gabriella e Nicoletta de Sci-
sciolo annunciano la scompar-
sa di

VITTORIA PROCACCIO
moglie e madre esemplare.
I funerali si terranno a Potenza
il giorno 3 marzo 2006 alle ore
11.30 nella chiesa di San Mi-
chele Arcangelo.

Potenza, 2 marzo 2006

Gli amici e i colleghi della Se-
greteria nazionale del Cidi so-
no vicini a Daniela e alla sua
famiglia in questo momento di
grande dolore per la perdita
della cara mamma

VITTORIA
de SCISCIOLO

28 AGOSTO 2005. Katri-

na con il suo potenziale di

morte e di distruzione è an-

cora al largo del Golfo del

Messico. Mancano 19 ore

all'impatto e un video dalla

qualità artigianale sbugiarda la Ca-
sa Bianca: Bush in vacanza nel suo
ranch di Crawford sapeva. Sapeva
che un uragano di proporzioni mo-
struose stava per abbattersi su
New Orleans. Il video è stato otte-
nuto dalla Associated Press e gira
sulle televisioni Usa. Dimostra che
il presidente sapeva perchè il capo
della protezione civile, il tanto bi-
strattato Michael Brown, lo aveva
avvertito che «se lo sentiva nello
stomaco. Questo sarà molto gros-
so». Perchè lo stesso Brown aveva
messo in guardia dal far affluire
migliaia di sfollati nell'inferno del-

lo stadio Superdome. È bufera su
Bush, e i democratici chiedono
un’inchiesta indipendente sulla tra-
gedia di New Orleans.
Bush sapeva perchè da Miami in
Florida il meterologo Max May-
field del National Hurricane Cen-
ter aveva fatto vedere le immagini

da satellite e annunciato: «Sarà più
forte di Andrews, c'è un potenziale
enorme di morti». La capitale del
jazz - aveva detto Mayfield - ri-
schia di finire sott'acqua perchè le
dighe cederanno, come di lì a poco
si sarebbe puntualmente verifica-
to. C'era il senso dell'urgenza nelle

parole degli esperti ma Bush, chia-
mato in videoconferenza in una
stanzetta del ranch, ha ascoltato in
silenzio le Cassandre. Nè il presi-
dente, nè il suo vice capo di gabi-
netto Joseph Hagin, hanno fatto
domande. Alla fine, gesticolando
con le mani, Bush si è lanciato in

un proclama di routine: «Voglio
assicurare la gente a livello statale
che siamo perfettamente pronti
non solo ad aiutarvi durante la tem-
pesta, ma a trasferire risorse e beni
a nostra disposizione dopo l'uraga-
no». Fiumi di parole sono state
scritte dopo l'impatto che ha provo-

cato 1300 morti accertati per dimo-
strare che quella del presidente era
una promessa fondata sul niente.
Il video, assieme ad altri relativi a
briefing dell'amministrazione nei
giorni di Katrina, è stato ottenuto
dall'Associated Press che ha man-
tenuto riserbo sulla fonte. «La gen-
te non dovrebbe trarre conclusio-
ni», ha minimizzato il portavoce
della Casa Bianca Trent Duffy. Il
ministero della Sicurezza assicura:
le trascrizioni del briefing erano
già state pubblicate, dunque «non
c'è niente di nuovo». Ma una cosa
sono le parole, un'altra l'impatto
dei filmati: il silenzio di Bush du-
rante il briefing è eloquente, segno
del disinteresse di un presidente da
quasi cinque settimane in vacanza.
«Vedere il video è stato un pugno
nello stomaco», ha detto il sindaco
di New Orleans Ray Nagin: «Ave-
vo creduto a quel che dicevano a
Washington, che nessuno avrebbe
potuto prevedere, che non sapeva-
no. Questo dimostra che sapevano,
eccome».

OMAGGIO DI BUSH A GANDHI

I discendenti del Mahatma:
inutile, è un guerrafondaio
NEW DELHI Come vuole la tradi-
zione, il presidente degli Usa, Geor-
ge W. Bush scalzo ha reso omaggio
depositando una corona di fiori alla
figura del Mahatma Gandhi, il «pa-
dre» dello Stato indiano che predi-
cò la povertà come forma di vita. In
una semplicissima cerimonia al Raj
Ghat, dove fu cremato il leader del-
la resistenza passiva contro l'impe-
ro britannico, il 31 gennaio del
1948, Bush - senza le scarpe e con i
calzini ai piedi- accompagnato dal-
la moglie Laura, ha lanciato petali
di fiori dinanzi al mausoleo di mar-
mo nero: un gesto ripetuto più vol-
te, a beneficio dei fotografi. Poi il
presidente è rimasto alcuni minuti
in silenzio, mentre veniva deposita-
ta una corona di fiori bianchi, azzur-
ri e rossi. È tradizione che i leader
internazionali che visitano l'India si
rechino a rendere omaggio al padre
dell'indipendenza del Paese, assas-
sinato da un estremista hindu il 30
gennaio 1948.
Ma i discendenti del Mahatma Gan-
dhi hanno definito un «inutile eser-
cizio» la visita di Bush al mausoleo
dedicato all'uomo-simbolo dell'in-
dipendenza indiana dalla Gran Bre-

tagna, conquistata con mezzi pacifi-
ci. «Andare al Raj Ghat non fa di
Bush un uomo di pace», ha detto
Tushar A. Gandhi, pronipote della
«Grande Anima»: «Va stigmatizza-
ta la sua fede nella guerra e nella su-
premazia delle armi». Tushar Gan-
dhi, responsabile della fondazione
Mahatma Gandhi, ha sottolineato
che pur nella critica a quelle che ha
definito «le politiche di guerra» di
Bush, non era contrario alla visita
del capo della Casa Bianca al mau-
soleo dove sono conservate la cene-
ri del bisnonno. «Credo che sia un
fatto positivo che Bush si renda
conto che è un dovere rendere
omaggio a un uomo che ha predica-
to la non-violenza. Ma la visita sarà
inutile se non cambierà il proprio at-
teggiamento». Anche il padre di
Tushar, Arun Gandhi, che risiede
negli Usa, ha criticato Bush e lo ha
definito un guerrafondaio. «L'uni-
co modo per Bush di rendere omag-
gio a Gandhi è... mostrare grande
compassione per i diseredati del
mondo, oltre che deporre fiori al
mausoleo», si legge in una nota dif-
fusa dall'Istituto per le Politiche so-
ciali.

Un video inchioda il presidente Usa: sapeva tutto di Katrina
Gli esperti dissero a Bush che le dighe di New Orleans non avrebbero retto. Il sindaco: sono sotto choc
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ArrivaBush,bombealconsolatoUsaaKarachi
Ucciso anche un diplomatico statunitense. Oggi la visita del presidente americano in Pakistan

Siglato l’accordo con l’India sul nucleare civile: New Delhi accetta i controlli Aiea in cambio di tecnologia

Pachistani protestano contro la visita di Bush indossando le divise come i prigioneri di Guantanamo Foto di Athar
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■ di Marina Mastroluca

Due fermi immagine della video conferenza tra Bush e la sala operativa della Fema il 28 agosto 2005 Foto Ap

PIANETA
Attese manifestazioni

in tutto il Paese
La Casa Bianca:«I terroristi

non ci fermeranno»

Un kamikaze salta in aria
contro la vettura
su cui viaggiava
il funzionario Usa
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